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Ae Una moderna soluzione museografica realizzata 


SZ pd \nell' antico complesso conventuale dei Carmelitani | i 
je par | i la 


Inaugurato il Museo 
| Nazionale di Trapani 
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| TRAPANI, aprile 
Un museo «caldo» (la de- 
finizione non è nostra ma del 
sovrintendente alle gallerie 
prof. De Logu) 
clila: è il museo nazionale 
Pepoli di Trapani, risorto a 
| vita nuova in questi giorni 
lopo che per molti anni era 


per consentire 


nato in S 


rimasto chiux 
la esecuzione (lenta, molto 


lenta a causa dei fina izia- 
menti cor ì contagocce) 
un vasto programma di r 


di restauro, di riadattamento 
dell'antico edificio che lo 
ospita. : 
Perchè, dunque, ta defin 

€ 1 


nuseo «caldo 


rispondere bisog t 
to di due elementi che 
terizzano il Pepoli come 1 
se altre raccolte in Itali Il 
luseo. nazionale di Ì 
intanto, nacque poco meno di 
sant'anni fa dalla fu 
alcune ragguardevoli rac- 
colte private tra queste la 
più importante fu. ceduta dal 
conte Agostino Sieri. Pepoli 
— con un modesto-patrimonio 
comunale. Il Pepoli non è ric- 


ner con- 


al 


co fo di capolavori as 

luti, ma tuttavia ospita alcune 
tra le ricche collezioni di ec- 
cellen opere d’arte realiz- 


zate, tra il sei e l’ottocento, 
dalle migliori scuole artigia- 
| nalì e industriali della Sicilia. 

Inoltre il museo è olptiato 
In un edificio prezioso, di no- 
tevole  v re architettonico: 
il nobil no .@e grandioso 
comples onventuale dei 
Carmelitani, la cui costruzio- 
ne si è sviluppata tra il XIV 
ed il XVIII secolo. Questi due 


| 
i elementi — la sede ed il ca- | 
rattere appunto della varia | 
Taecolta — hanno giocato un | 


ruolo decisivo nel tentativo di 
svolgere anche sul Pepoli 
quell’esperimento di rinnova- 
mento della concezione mu- 
seografica che s'è già attuato 
altrove e, per esempio, con 
tanto successo a Palermo con 
l'intervento di Carlo Scarpa 
per la galleria nazionale di 
| palazzo Abbatellis. i 
Al Pepoli, insomma) do sco- 

| 

I 


po degli ordinatori — De Lo- 
| gu ed il direttore del museo 
Vincenzo Scuderi — e dell’ar- 
redatore Franco Minissi non 
è stato più tanto la valorizza- 
zione dell’oggetto in sè e per 
sè, quanto la creazione (essi 
stessi lo affermano) di un 
ambiente organico, unitario, 
valido nel suo eomplesso di 
architettura originaria, di ele- 
menti costruiti aggiunti, di 
tappezzerie, di oggetti d'arte e 
oggetti d’uso. «In luogo di 
un museo clinico-razionale — 
ha spiegato il prof. De Logu 
— si è pensato di creare così 
un museo caldo: è un esperi- 
mento, una nuova formula 
sentita come fatto di sensibi- 
lità, di gusto, di cultura ». 
Fatta questa scelta, uno dei 
problemi che si presentavano 
all'architetto, come ha sot- 
tolineato anche il critico Bep- 
pe Fazio, era la scansione de- 
gli spazi offerti dall’edificio, 
dominato da lunghi corridoi 
in stucco bianco, con poche 
aperture, La soluzione è ve- 
nuta con la sistemazione di 
ricchi tendaggi e con la di- 
sposizione degli oggetti più 


voluminosi — sculture, gran- 
di pale d'altare, mobi- 
lio — in modo tale da 


creare prospettive scenografi- 
ehe molto suggestive che pre- 
parano le preziose ricostru- 
zioni ambientali delle sale do- 
ve sono ospitate, con le col- 
lezioni di pitture, di stampe 
e di disegni, le vaste raccolte 
di vestàgia fenicie e puniche, 
le piccole sculture in corallo 
ed avorio, i finissimi cammei 
su pietre dure, i delicati pre- 
sepi e i piccoli pupi del Ma- 
tera, il materiale di ‘orefice- 
ria, la ricca collezione di 
maioliche, 

Questo materiale è stato in- 
serito negli ambienti dall’ar- 
chitetto Minissi attraverso la 
cauta sperimentazione di tec- 
niche libere e moderne. 

54, effetto complessivo che n 
nuovo epoli l sul vi. 
sitatore è la miglior confer- 
ma del successo dell’esperi- 
mento: vi si entra, vi si vive 
non da spettatori ma da pro- 
tagonisti, un ambiente che 
non è più estraneo, e statico, 
e freddo, ma naturalmente 
animato e. culturalmente vi- 
vace, 
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«raccolta comunale, alla 


_vowvweoevo =— — - 


cua. Oltre. ai ‘dipinti e 
alle sculture, il Museo 
è interessante per la sua 
particolare ag nibili- 
tà di oggetti varia 


lante soluzione mu- 
seografica dentro il no- 
bilissimo complesso con- 
aprano Uri agio 
(CA stato inaugurato le: pezzi di N 
il Museo Nazionale di Sace jp e punici, disegni, 
| Trapani, da anni chiuso stampe, mobili, maioli- 
per la nuova sistema- . i ii oreficerie, 
zione curata dal soprin- | ‘nonchè il Teso- 
tendente alle Gallerie, 10° de la Madonna di 
professor De Logu. Es- Trapani. Tra i pezzi più 
so in effetti nacque nel . belli, oltre le sculture 
1827 da una modesta. dei Gagini, ci sono una 

rara lunetta con «Pietà» 

di Roberto di Oderisio, 

maestro napoletano del 
*. Trecento, e un «S. Fran- 


® 
x 


quale si sono aggiunte 
man mano donazioni di 
raccoglitori - privati, tra 
“a la collezione del Con- 

e Agostino Sieri Pepo- - 
i è stata la è più. cospi-’ 


Tiziano. 
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